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			Quel volo dell’Angelo che…

		

	
		
			Al protagonista

			di questo romanzo:

			mio fratello Andrea

		

	
		
			“Mio fratello è un regalo divino,

			un custode della mia identità,

			un legame con il passato,

			una protezione per il futuro.”

		

	
		
			Avverto una particolare fragranza.

			Al di là di ogni riferimento di tipo esoterico mi riferisco più volte al suo profumo che si può associare ad interventi angelici.

			La sua comunicazione è dolce, poetica, a volte può far venire alla mente filastrocche, a volte musiche, paesaggi, o ancora colori, disegni. Altre volte ancora mi fa arrivare insegnamenti di vita.

			Quando avverto all’improvviso un aroma gradevole, un profumo, ma anche l’odore di un cibo particolare, questo capisco che indica la presenza accanto a me del mio angelo.

			Una piuma bianca è uno dei modi in cui il mio Andrew dimostra di essere accanto alla mia persona.
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Che bello deve essere parlare la lingua degli angeli…

			Un bagliore luminoso, un gioco di luci ed ombre, sono tipici segnali che indicano la presenza di Andrew. Si tratta di piccoli segnali da interpretare e che dimostrano la sua vicinanza.

			Quello che vorrebbe, in questi casi, è infondere fiducia, rassicurarmi di una protezione che non ci verrà a mancare.

			Andrew è una creatura che ama divertirsi, giocare, essere immerso nella bellezza, ridere e condividere. Il gioco è quindi la forma più diretta con cui entra in contatto con me. Essendo un essere concreto e conciso, trova sempre il modo per farmi avere le risposte alle domande che gli pongo.

		

	
		
			
Ci accorgiamo che sono venuti a trovarci, solo quando se ne sono andati…
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			Una delicata presenza.

			Rocce, ombre, fiori, sono tutti elementi attraverso i quali è possibile vedere la presenza del mio Angelo. Per non parlare dell’arcobaleno, da sempre considerato uno dei segni degli angeli, soprattutto quando appare particolarmente luminoso.

			In base alla tradizione, due sono gli angeli che registrano immediatamente le azioni degli uomini: uno giace dietro alla spalla destra, ed è quello che annota solo il bene, e uno dietro la spalla sinistra, che annota sia il bene che il male.

			Andrew, il mio angelo custode, sta cercando di consolarmi e di dirmi che non sono abbandonata a me stessa. Mi sta, in sostanza, mostrando la sua vicinanza e dichiarando il suo amore.
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			Potrei riuscire a parlare con Andrew durante una seduta di meditazione o nello svolgimento di un sogno mentre dormo. Gli chiederei di farmi percepire forte e chiaro quel senso di conforto che solo la sua amorevole presenza e protezione può donarmi.

			Il mio angelo custode mi protegge, per questo viene invocato nelle celebrazioni e nelle mie preghiere.

			È un segno della provvidenza di Dio, mi circonda con la sua protezione e intercede su tutta la mia vita.

		

	
		
			
“Caro Angelo che sei al mio fianco, donami il tuo aiuto per…, accetto con gratitudine perché merito amore, felicità e salute. Ti invoco Angelo Custode, guidami, è tutto ciò di cui ho bisogno.”

			Andrew guida i miei passi e custodisce la mia vita.

			Conosce ogni mio pensiero, pesa la mia sofferenza e la mia gioia, mi aiuta a realizzare quanto più desidero.

			Posso esprimere un desiderio quando ne ho voglia, ma per farlo correttamente bisogna incrociare forte le dita, chiudere bene gli occhi e chiedere che il mio desiderio si realizzi. L’intuizione farà sentire una sorta di elettricità, di solletico.

			Ci sono dei segnali che mi fanno capire quando il mio Angelo Andrew è al mio fianco.

			Potrei aiutare altre persone a far capire loro quello che io ho appreso con l’esperienza.

			Per esempio sognare la visita di un Angelo. Oppure vedere cerchi dai colori inusuali.

			Avvertire improvvisamente un profumo gradevole. Ancora trovare una piuma bianca.

			Infine quando un bimbo piccolo o un animale domestico fissano un punto indefinito della stanza.

			La prima cosa che ho fatto è condividere con Andrew i miei desideri.

			Bisogna chiedere di far percepire forte e chiaro quel senso di conforto che solo la loro amorevole presenza e protezione può donare.

			Per contattare il mio angelo Andrew devo chiedere con amore e senza pretese.

			Chiedere tutto, anche le cose che ci sembrano più banali e materiali, poiché dietro a ogni difficoltà che viviamo c’è un nodo evolutivo dell’anima che deve essere sciolto.

			Bisogna intercedere in questa maniera: “Santo Angelo custode, lava la mia memoria e la mia fantasia ferite e imbrattate da tutto quello che vedo e che sento, aiutami ad ottenere la grazia che ti chiedo”.

		

	
		
			
Gli angeli sono amore in movimento…
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			Sento direttamente l’Amore parlare e dolcemente sono guidata alla scoperta del significato della vita sulla Terra.

			Ognuno di noi può ascoltare e crescere, perché la conoscenza promuove la nostra evoluzione.

			In questi giorni ho avuto finalmente il tempo di chiedere di dettarmi una preghiera e così nuovamente ecco il loro aiuto, è sempre così di fronte all’infinita dolcezza con cui trasmettono.

			Dobbiamo ricordarci che gli Angeli sono gioia e, più noi ci avviciniamo a essa, più eleviamo le nostre vibrazioni e più facile sarà entrare in contatto con il nostro Angelo.

			La sua vicinanza nei momenti difficili: questo è il racconto della mia storia, della scelta che ho fatto per donare la mia vicinanza nei momenti difficili a mio fratello Andrew.

			Sapevo che qualcuno avrebbe avuto bisogno di me; ma la mia testimonianza parte dall’inizio.

			Mi guadagnavo da vivere come giornalista.

			Una mattina dovevo svolgere delle commissioni e quando stavo per lasciare il mio appartamento mi sono sentita molto male, ma ho continuato nei miei giri e quando ho finito l’ultima faccenda sono svenuta; ho recuperato un po’ delle mie forze, dopo un po’ mi sono ripresa e guidando fino all’ospedale sono crollata al pronto soccorso.

			Ad un certo punto mi sono resa conto che non ero più qui, voglio dire qui in questo mondo e non era un sogno, non posso davvero spiegarlo, ma ero molto consapevole di essere entrata in un altro universo e ho provato una travolgente sensazione di amore e un incredibile senso di tranquillità.

		

	
		
			
Procedi con calma tra il frastuono e la fretta, e ricorda quale pace possa esservi nel silenzio
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			Il mondo, oggi, è letteralmente pieno di miracoli, che si nascondono nelle pieghe della quotidianità e lanciano un ponte tangibile e meraviglioso fra noi e il divino. In questi ultimi anni sembra essersi affermata una nuova attenzione al sacro e le testimonianze di “piccoli miracoli di gente comune” sono aumentate esponenzialmente.

			Ci sono sempre stati, e solo ora la nostra coscienza si sta risvegliando abbastanza da farcene accorgere? O forse il divino sta manifestandosi oggi più che mai per ristabilire un contatto che il degrado della società rischierebbe altrimenti di offuscare?

			L’importante è saperli riconoscere e fare tesoro del loro confortante messaggio: ovunque ci troviamo su questa Terra, non siamo mai soli.

			Oggi voglio condividere con voi un pezzo del mio cuore, ciò che amo e ciò in cui credo.

			Una sera come molte altre mi coricai per andare a letto e feci un sonno tranquillo, ad un certo punto del mio dormire avvertii una presenza nella mia stanza che non mi fece paura, era come un richiamo tramite il pensiero.

			Voltai lo sguardo verso la porta della stanza, ma non vidi niente, solo una leggera luce, che pensavo fosse il riflesso delle luci notturne sul muro attraverso il portone di casa; sentii una strana sensazione, percorsi con lo sguardo la stanza sino alla poltrona alla mia sinistra e vidi una bellissima figura verde “luminosissima” di uomo presumo giovane, seduto con le mani una sull’altra posate sulle sue gambe, che mi osservava e quando capì che l’avevo visto mi salutò come per darmi una conferma, come se mi stesse aspettando o volesse comunicarmi qualcosa, non disse altro e piano piano con esso la sua luce svanì e se ne andò.

			Quello che mi diede e che ancora sento fu tanta serenità, tranquillità e tanta certezza per ciò che davvero esiste ed in cui credo.

		

	
		
			
Due personalità sono come l’unione tra due sostanze chimiche; se c’è reazione, entrambi ne vengono trasformati
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			Una schiera di esseri trascendenti veglia su di noi e ci guida dalla nascita fino al giorno in cui lasceremo la vita terrena per ritornare nel mondo dello spirito.

			Imparando a connetterci con le nostre guide angeliche spingiamo la nostra vita in un flusso armonioso nel quale l’anima trova spazio per crescere e abbiamo la possibilità di realizzare lo scopo della nostra esistenza, rendendo infinitamente piacevole il tempo che ci è concesso su questo Pianeta.

			Era infatti convinzione degli antichi che tutto, nella vita di un individuo, fosse intenzionale: che il caso, cioè, non esistesse, né nel bene, né nel male; e che solo riconoscendo gli impulsi “celesti” delle proprie intenzioni si potesse eliminare dall’esperienza di ciascuno ogni carattere di passività, di vittimismo.

			Il Cielo, secondo gli antichi, poteva giungere sulla Terra: gli Angeli ne erano i messaggeri e, in certi casi, divenivano anche qualcosa di più. Chi sapeva riconoscerli e ascoltarli ne riceveva energie celesti e istruzioni, per far agire quelle energie nella vita quotidiana. Oggi useremmo un altro linguaggio per dirlo: nella nostra mente esistono potenzialità straordinarie, che a volte ci sembra di intuire, e che possono guidarci e trasformare la nostra vita, se riusciamo a individuarle.

		

	
		
			
Ho un angelo che mi guarda senza bilancia non pesando la mia giornata…
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			Gli angeli parlano sottovoce, un coro di voci sommesse udibile nello spazio tra il desiderio d’onniscienza e la stoltezza della carne, tra il visibile e l’invisibile, tra il sentimento del tempo che scorre e il desiderio di eternità, tra la parola scialba e l’assoluto. L’idea dell’angelo nasce da un senso religioso della vita al di là di ogni religione. Questo racconto vuole essere un’occasione di incontro degli angeli della luce, della gioia, della bellezza, della pace e dell’ombra, dei nunzi e dei custodi, con la complessità dell’animo umano e con le suggestioni della poesia.

			Ho delle difficoltà ricorrenti e indesiderate che semplicemente mi sembra di non riuscire a risolvere.

			Sicuramente ho perso qualcuno a me vicino, e trovo che sia difficile riprendermi, accettarlo e andare avanti. Forse ce la sto mettendo davvero tutta per trovare quella persona speciale, oppure quel lavoro tanto ambito o quella carriera tanto agognata, o persino semplicemente un significato genuino per la mia routine quotidiana.

			Mi sembra che intorno a me tutti abbiano già capito tutto o quasi tutto, mentre io mi ritrovo disillusa e insoddisfatta.

			La nostra vita di tutti i giorni è piena di mistero, di piccoli e grandi eventi che sfuggono a qualsiasi spiegazione razionale.

			Ci domandiamo cosa è la coscienza? Esistono le vite precedenti? A cosa serve l’io? Cosa accade nell’aldilà? Con una semplicità disarmante, si giunge così a viaggiare nella materia fino a sollevare il velo sulla chiara, logica e razionale dimensione dell’aldilà, tutta da esplorare.

			Il primo passo è decidere di attuare il proprio destino e poi sceglierlo ancora. I custodi, angeliche presenze sapienti, sono sempre vicini, anche laggiù nell’oscuro centro terrestre, patria dei grevi rettiliani, i dragoni, affidabili arcaiche figure fuggite nel profondo ma parimenti splendenti nel cielo nell’omonima costellazione. Il cammino si muove da te e attraverso te e a te stessa perviene. La via è diventare se stessi, accorgersi di esserlo da sempre e viverlo, viversi, viversi davvero.

			Andrew è una figura terrena ed eterea allo stesso tempo, che può benissimo appartenere al mondo reale come a quello della fantasia.

			È un viaggio reale e al contempo metafisico, una discesa nel sapere attraverso vari strati e livelli, un’iniziazione che tende ad un miglioramento, ad una maggior consapevolezza, per un bene superiore individuale e collettivo.

			Confesso che le somiglianze delle religioni del nostro mondo mi hanno sempre intrigato, e credo che Andrew abbia messo il dito sul più grande punto comune: l’amore. Non si può offendere Dio, la sua vera natura è luce, amore, compassione, protezione e donazione, non può smettere di amarci, così come non possiamo non permettere che il sole splenda su di noi. Possiamo decidere di ignorarlo, lui ci sarà sempre.

			Mi sono sempre chiesta cosa significasse esattamente. Il mio angelo Andrew ci dice che Dio è amore, noi siamo parte di Dio e se impariamo a “morire a noi stessi” raggiungendo la vera consapevolezza della nostra origine, allora saremo Dio in un mondo di pace e amore, lasciando andare la voce della nostra testa… rigettando la paura e la negatività… elevandoci al Dio interiore.

			Potrei dire che non c’è nulla di nuovo sotto il sole, che le stesse verità vengono semplicemente dette da secoli in una miriade di modi.

			Dentro di noi ci sono due entità: la coscienza che ci nutre costantemente di informazioni attraverso i nostri sensi e il nostro intelletto.

			Questa è la grande saggezza che sottostà a gran parte del nuovo pensiero sulla coscienza: che ci sono, in effetti, due di noi, uno fuori controllo, che vive i drammi quotidiani, e uno senza tempo e immortale, il vero fiume di coscienza da cui ogni nostra vita scorre come affluente.

			La vita è, ovviamente, processo. Sono convinta che la nostra capacità di sviluppare la coscienza sia proprio come la nostra capacità di sviluppo fisico. Alcune persone sono particolarmente adatte allo sviluppo di fisici di qualità olimpica, altri di noi sono capaci di raggiungere la consapevolezza trascendente attraverso lo sviluppo spirituale.

			La maggior parte di noi non raggiungerà mai la sua capacità di sentire i livelli più profondi della trascendenza spirituale, ma possiamo, nonostante una vita di sviluppo, sviluppare la capacità di avere momenti di trascendenza che ci danno la saggezza di continuare in una vita che, a volte, può essere esageratamente imperscrutabile.

		

	
		
			
Gli uomini non sono mai riusciti a cambiare Dio
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			A tutti è capitato di vivere, almeno qualche volta nella vita, un evento “inspiegabile”: un sogno che poi si è avverato; una premonizione; un oggetto perso e ritrovato in un posto dove non avrebbe dovuto essere; una frase ascoltata per caso che offre la risposta ad un assillante quesito.

			A volte il caso ci fa degli scherzi e ci troviamo a vivere delle situazioni che non riusciamo a classificare. Eventi che, non sapendo come interpretare, ci lasciano domande e dubbi.

			Non siamo più nel Medioevo, siamo tutti mediamente intelligenti, colti, razionali, abbiamo una spiegazione per (quasi) tutto, ma in un angolino della nostra mente resta un dubbio a cui nessuno può rispondere con certezza: cosa c’è “oltre”? Dove per “oltre” intendiamo qualsiasi cosa vada al di là di ciò che viviamo e sentiamo con i cinque sensi. Un dio, una extrasensorialità, un contatto con il prima e il dopo la parentesi della vita.

			Qualche esempio?

			Sognare un amico che sta soffrendo, poi lo chiami al telefono e scopri che ha appena avuto un incidente. Un maglioncino conservato come ricordo di un defunto e proprio il defunto in sogno svela che all’interno di quel maglioncino c’è una busta con dei soldi. Sentire una richiesta di aiuto provenire da un ascensore e poi scoprire che in quell’ascensore c’è realmente una persona bloccata, ma non aveva mai urlato e nessun altro aveva sentito nulla.

			La figura di Andrew non può prescindere da alcune conoscenze teologiche e filosofiche, in quanto in lui vengono rivisitati alcuni importanti temi religiosi.

			È indubbio che vi siano dei punti di vista condivisibili, ma altri invece più metafisici e discutibili, da scoprire e interpretare nella complicata esposizione.
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